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MEMENTO 
kaccomandiamo vvvamen 

te a tutti coloro, che non han 
n0 uncora i0ialo il preszo dbbuonamento, di mettersi 

Subito2n regola con,la no 
straAmministrazione. 

gs LMIO PROGRAMMA 

Allorquando; morto EnricoFommei, mio 
Caro amlcoalcune egregie persone si rivol 
sero a' me per invitarmi ad assumere la di 

rezióne, del Progre sso, rimasi molto esitante 
prima diesobbarcarmi al diffcile cômpito. 

Anzituto la nancanza in me di un inge 
gno pronto;e svegliato, nodrito di •orti stu 

di, e in' secondo luogo il bisogno di vivere 
una Vita quieta e tranquilla, dopo tante peri 
pezie douestiche, dopo tanti dispiaceri priva 

ti, che ho ricevuto e che anche di recen te mi 
hanno anareggiato il cuore, m'imponevano 
di -tenermi-lonlano dalla palestra giornalisti 
ca. Ma fnalmènte aderii al cortese invito; 
èd oggmi si consenta svolgere in poche 

Varolà: il mio program ma. 
Uno dei doveri del pubblioista si è quel 

lo, dinconsolidare. negli animi la pace e la 
concordia. Per conseguenza, lungi da incon 
.sulle,,opposizioni, o critiche acri e passiona 
dej lungi da, tutosiò che potesse risolversi 

nipettegolezzi o in personali tà, io tratterò 
le questioni locali serenamente ed obbietti 
yamente. Giudicherò gli uomini, preposti al 

la direzione, della cosa pubblica,, dalle loro 
opere;, pronto a sos tenerli,: a rivolger loro 
na, parpla:d? incoraggiamento e di lode, se 

mostreranno :solleciti del benessere del 
SDAese, pronto del pari a combatterli, quando 

misem brasse, che non adempissero ai dove 
nerenti al Joro ufficio. 

Montalcino, 18 Marzo 1894 

Onvihlo che la stampa debba prefigger 
s una m i8sione eminentemente educatrice, 
ProcuaA che questo periodico sia per 

II progra B80 è la legge del mondo. 

Si pubblica la prima c,la terza dom Onica dogni mcsc 

G. MAzzINI 
Scopo del progresso è il bene del maggior numero. 

C. CANTæ 

giovani di eccitamen to a nutrire la mente di 
sani forti pensieri, il cnore di nobili af 

|felti. E poichè ogni giorno più si difondono 
in mezzo al popolo teorie assurde e malva 
gie, teorie sovvertitrici dell' ordine sociale, 
il Progresso mirerà a persuadere le. classi 
lavoratrici che indarno si spera migliorare 
le loro condizioni morali ed economiché col 
la demolizione cieca e selvaggia, con i mez 
zi violenti consigliati dall' infane setla anar 
chica. 

Giornale di principii, il Progresso avrà 
carattere schiettamente liberale. Continuèrà 
quindi ad essere l' organo del partito demo 
cratico del collegió politico di Montalcino, e 

.insiemela questo partito lotterà strenuamen 
te per il trionfo dei comuni ideali: ideali, 
che come' hanno fatto la fortuna della no 

stra cara Patria, auspice l' augusta Dinastia 
di Savoia, cosi sono per la Patria stessa la 
migliore e più salda guarentigia di un av 
venire degno del suo glorioso passalo. 

È questo il mio programma; sono queste 
le idee fondamentali, alle quali s' inspirerà il giornale. 

Ma, affinchè io possa riuscire più age 
volmente nell' impresa, cui mi sono accin 
to, d' uopo è che non mi manchi l' appoggio 
leale e sincoro del pubblico, ed in ispecial 
nodo della parte più eletta e intelligente 
della cittadinanza. E che non mi mancherà 
tale appoggio, mi confortano a sperarlo i 
numerosi biglielti d' incoraggiamento, che mi 
Sono pervenuti. 

Frattanto a tulte le gentili persone e a 
tutti quei giornali, che mi hanno rivolto pa 
role lusinghiere, porgo 1' espressione del 
grato animo mio, i njei più vivi ringrazia 
menti. 

Montalcino, 18 marzo 1894. 
IL DIRETTORE 

ADOLFO TEMPB RINI 

VIVA IL RE! 
È il grido spontanco, che in ogni 

lieta circostanza erompe dal cuore degli 
italiani. E il saluto aflettuoso di tutto 
un popolo risorto a libertà: è l'omag- | 

N. 6 

A BBUONAMENTOANNUO 
In ciltà .i;L, 150. 
Fuori dt Montalcino 2, 00 

numero. Beparato j oenti 5; 
arretrato od espresso 10 

Gli abbuónamenti hanno prin 
cipio con la, prima, .domenica, l ciascup mese, 

. 

Lettere a manoscrittl.non sl 
restituiscono e sb insipid1,), sl, 08-' 
stinano 

Si pubblicano rassègno sul 
libri ed opusçoll che alla direzione,: R"gon0 

Per avyisl, 0iDser~joni: in ? 
genere prezzo ebcezloiale da rconi 
venirsi. 

DIREZIONE 
E AMMINIS TRAZLÒNE 

Via Donnoli 'N21, 

gio reverente che la Nazionerivolgeva 
mercoldi scorso a Umberto di Sayoia, 
al suo Re prode e leale, generoso e 
cavalleresco.. Ed anche noi;j ammiratori 
sinccri delle virtoç cccclse dell' augusto 
Sovrano, uniamo la nostra allé mille e. 

mille voci che il l4 corrente' si' levarono 
da, ogni, parte della. penisola al trono 
di Umberto I; anchenoi; con gioja ,pa-: 
triottica,. con fierczza d' italiani,rip� 
tiamo il grido d' amorc: viva-iliRe ! 

Di Umberto di Savoia ben puo dir 
si : Fortes creantur fortibus iet bonis: 
Egli onora grandemente la nobilta della 
sua stirpe: nobiltà guorriera,p perchè 
ne scrisse col sangu� una bella. pagina, 
a Custoza; nobiltå poli tica, perch�sul 
trono è esempio di lealtà costituzionale 
nobiltà umanitaria, perchè áccorre sem 
pre dov' è una lagrima da tergere, 
un dolore da alleviare29i 

A Lui, che ha il: batito del cçore 
con quello della Nazione, al Re demo 
cratico, al Monarca munificentissimo; 
T'augurio che la sua viti sia. lungamen: 
to couservata al bene c alla grandezza. 
della nostra Patria. 

LA DiREZIONE 

CRISPI K IL PROGRANMA-SOGLALR 

Il tema, che incalza pio, imperio 
samente, cd al quale il,Goyerno, deyé 
porre intelletto e cuore cÍn particolare 
sollecitudine, si è quello. che.,conc�rne 
le condizioni delle classi lavoratrici: 
Della soluzione di questo problema, 
hc, 
nol suo complesso, richiede" una gran 
de trasformazione legislatricg, parlero 
mo a lungo in uno dei prossimi nümeri 
del giornale. Por oggi ci, limiteremo 
a dire che Francesco Orispi, per, il suo 
passato, per i suoi stuli, poi: sict 



Shtaitb (cho ipossiede qolle nuove c 
sigchz0 sociali,. ollre la miglioro gua 
Crentig diung soluziond soria o,fecbn 

da delaproblema medesimo. Aviomo 
Bersual'èrçeic, stimjamo opportu 

ricordaiö il, programma 'socialo, 
Hilustro statista svo<so ncl issc. 

.Cosi, inla tti, csprimeyasi il 15, nag 
giodel'pYredetto anno T'on. Crispi; par: 
lando aglioperai adunatii nella sala del: 
1a Società ilarmonica Bellini, in Pa: 

i) 

glio 

TS6lo XViII ci dicte l' emancipazio nàdella'borgllesia il sècolo XIX ci darà 
Pedancípaziohe delle' plebi. {Emancipate le 
plebi,äïrehio.la concordia nello. varie classi 
socialiie con essa uno e compatto iil popolo; 
avremo la ugüaglianza vera, fra gli uomini, 

e nel. paese, unila morale,Allora non.,vi 
saranno altre distinzioni fra i cilladini che 
ouelle le quali'vengono dal merito, d£ll" in 

Sgegho 81Üale .opëre loro! 
-La borghesià 'non ha' più hulla da chio 

iderelenilla da ottenere. 
Nell'ordine. politico e,amministrativo es 

sa non h¡, rËyali,pel, governo, del paese; nel 1' ordine economico ha un imnerr 1mpero assoluto, 
"bercb&sça 'là ricch�zza nazionale. In me 
ho ith Se
blQ, 'sciolla la terra'd£i vincoli 
feudali'edalle pastòie del fidecommesso, sor 
séro,albeneflcio .della borgbesia, i la banca 
G:Jaib9rsaolla terra, e col denaro egsa tie ne incontrastalo i dominio 

Je as_igura il dominio politico. 
Alle plebi manca tútto. Comincia 

apeha i3 Hbäscimento! 
HHECáilHOIlettei'élettoralärfüaperta iagli otera 18 viaiperi lä'qudld aiigiuhge al 

gOxerno Heltpaesés, Glijoperaiiörainai« son0 
Qleggibliedielettori, possopoiparleçipare 
Alla scella lei deputas al. Parlamento e pos 
sond altresi ambireil mandato legislativo. 

Ma questo non iast. pötranbo libera: 
mente '8sereitdfe' i1 aifiuo "'eletdale,"fnche 
non' saanno isthuiùi é non liverYänno 'in 
dipen�entnikátla voghiesia. Bisogna che gli 
0perai siánoiiredenli da lla scliavitu i della 

gnoransa ejdalla scliaviliu de<-capilale. » 

ecónónico che 

Indi continuò : r*: rita! 

oggi 

Lungo, diffcile, fu il Javoro inerçè il 
quale la-.borghesia sali all' altezza nella quale 
OBg, si trova. Lungo; difficile, sarà il lavoro 
per oteH�relhä reale i enbYncipalionet delle 
plebi. 

E indicabdo i mezzi coi quali do 
Cvasi,idaigurard la cmancipa~ioie del-

Leopere NiPNCessar1e,ale: delle plelbisono: 

Dlssi: 
he oggi' madca' tuto''alle"plebi. 
SOBgiutkerß intanto che isiamo all'alba del 
Auova sita.Un :nuoyo'ordine di cose sór-

inadililsa.anbla dhe ci.siaMo prefis 

iAggiuNy 

Drese pi 

emancipa|iona 

hNrbrdine "bateriale. per i'assicurazióne 
abla isüssist�n~a delioperaið,' la 

rlbndazione: di case,didornilori, di cucine 

(eçonoiiche;i magazzini,. cooperalivi; di 

Nell' ordine moralo :di catechismi cbdo 
madari, dË seuolo lementari, di scuole pro 
fessionali, di asili d' fnlanzia. 

Nell'orlino oconomico: di 
as80 i ri 
sparmio, di bancho di erodilo: popolarl, di 
cpiflci socËali, di casso di assicuraziong con 
tro gli infortuni del lavoro. 

Di codeste opero osistono alcune, ina so 
no iicompldto, o bisoggna riconporlo d coIr1 
pletarlo. Non utlo'rispondono allo scopo pre 
flsso nella loto istituzione. 

Nella enunciaziono degl' istiw ti, cho io 
credo neccssari alla emancipazione degli ope 
Tai, lho fatto una ripariizione secondo P'or 
line logicó della vita umana. 

I' uon deve innanzi tutto poter vivere, 
poscia elucarsi ed 1struirsi: quindi nella 
sfera della vita econTmica poler agire per 
rendersi uile.a sò od al paese nel (uale è 
nato. 

Mancaio gli orfanatrofi per gli operal, 
man
ano assoluLamente i caleclhis1ni' ebdo 
nadarii, mercè cui una volta la settiiana 
sentano la voce della palria ispiratrice e ma 
estra dei diritti e doveri politici, 

Le caso. operaie ed i magazzini coorera 
tivi sono tna necessito per gli operai che 
hanno faniglia, onde avere abitazioni a buon 
mercato, il vitlo e le vestimenta al prezz0 
di costo. I dormitorii e le cucine ,econouni 
che sono una necessilà per gli operai sen 
za famiglià e per tutti coloro che, essendo 
nell' ind1genza, hanno bisogno di un tetto e 
di un pane nei rigori della stagione inver 
n¡le. I presepii sono una provvidenza per 
le operaie, le quali, costreite a vivere del 
lavoro quotidiano, non hanno' dove ed a chi Nui avremo allora la vera convordia de 
affidare il frutto del loro anore. I prosepii, gliraninijeavYemo-costituitu quellauaitåo 
mentre. sono 'un ausilio per leoperaie,i co rale, seiza la quale nou pussibile che du 

stituiscond una tutela, una garanzia per' le ri l' unia hoiuca uÁiopolb, iliano. Inp�á: 

Per gli operai non basta il super leggo 
re e scriverej essere abili in un nestière 
od in un' arte: è necessario avcre (quella e 

ducazione, clho faccia doll operaio un. buon 
cittadino. `venturatamente .il governo d' Ita 
lia ba trascurato (quello che era il primo 

: suo dovere:1' educazione del popolo. Non ci 

ha pensato,'menre a (questo doveva ivol. 
gere le sue cure sino dai primnordii del ri 
sorgiunento nazionale. 

I' educazion� del. popolo avrelbbe prodoti 
t¡ niYàcoli, nel noslro paese.Noi lo conoscia 
mo questo'popolo; l' abbjam vistonei mo 
menti pit dimcilisper 1'taia nostra. In es 
'so ò profondo 'l'senlimento del palriouiamo,; 
come è grande e fcondoj1' is tíntó del pro 
gresso politico e socialè 

Per difetto di quosta cducazione, si 'puo 
inoculare nell' animo degli oporai il yoleno 
dei funes ti desideri, e n0n dobbiamo nera 

viglia'C1 Se, gsto t ocos'Omtno 
il freno, e si scaleni la fuiadalle bristi 
passioni. (1) 

Esposte le suo idec Ërca la pensio 
ne agli operai divenu, iyxecclhiaia, 
impotenti al lavoro, 1gsicurazione per 
gli infortuni, I'assocíozfone del lavoro 

col capitale, l istituiQai probiivi 
ccc., I'on CrispY,soggiuigeva i 

(I) I roconti disordini dulla Sicilia o dolla Lunigia 

non ci hanno foso dinios trato quanto sia voro'clhd souZ:1 

cducazione lo masse trasoendono fhcilmouto agli occossi. 

agli attoutati, a quci fatti solvaggi, insowmi, clho nino 

non gii a miglioraro l'ordinaniuto socinlo, mu u. sov 
N. d. D. 

yortirlo 

« Bisogna che 1'operaio trðvi nelle ban 
che di credito popolari il denaro necessario, 
aflinchÏ egli, volendolo, possa divenire pa 

drone di un opificio e proprielario; che-ope< 
rai assuciati possano anclhe essi costituir 
opilleii, aiutati da queste banche popolari. 
Allra voi potrete lruvare,la--soluzigpe del i 
problenma, che il capivale cd -iliatorosiano 
al medesimo livello, siano nelle stesse cun 
dizioni di ugungiianzu, e che I' uno non p0s 
sa comandare ali' altro, na'si ejùilibrino, 
si rafforzino a vicenda.> , 

Le' scuole elementari non mancano. Le 
scuole professionali sono appena. incipienti.sordini e d# conjitut.'' 
Gli asili d' infanzia sono insufflcen ti e non 
tanti quan�i una grande cillà può averne 
bisogno. 3: necessario che si cOipletun0 ecurandogli là vila materiale:1Áducá~ione si aumeniino. 

Quindi avrertiva' saviarmente:: 
«E uticio dei legislatori, è loro dovere, 

quello di saper co.nprendere i bisogni, dell 
classi lavoralrici, è di provvelerviconla 
sanzione di leggi che evitino le lotte sociali. 

ranno distinte jer gli interssi materiali, ri 
vali e qu£lehe rvolía"i'unairaiiaása 
tra, saremo in wn coilinio jestol8 at ai 

a 
Terminav£ coi qu
tto parole 

Con la emancipaziöneda 

suoi infortunii, noi co.npiremo, vi fip�to, la 
I' insegnamento, il previd�nte so SOCcôrs0. ner 

unitå morale del popolo itJiano,: aen|a la 

TRIBUTO DAFFETTO. 
ALLA MEMORIA DI ENRICO FOMMEI 

Con pensiero pietoSo e squisitamente gen. 
tile il chiarissimo Prof Gtacoxo BANZULLOTTI 
ha voluto reddere un tribütetài 4impiahto 
alla memoria del defun to' noaurs amico, t Bn 
· rico Fommei, scrivènoo il 'seguetlsl belissi 

mo necrologiv:r:* 
«L' annunzio della' morte di Enri
o-Föm 

mei, direttore di juesiogíotnálè "hðiit s 
gianlo improvviso ai suoi conpaésáni yoi 
amici, che conoscevano däytaleitata 
lattia inesorabile egli fossetoDsümátö. Mà 
non per queslo & ineno' vivo i) TOFOadisre 
al vedere sparire in:; Jui, "cösigiövahs anto 
ra, una forza d' ingegho, Dend spesa,"uri"e 
sempio. d' integrilà, e, di. caralergopgros0, 

'i 

povere creature; le quali, abbandonate du-rocchè, fino a quando le classi sociali dure-: 
irante il giorno, sono facilmente'condannale 
ad una norte immatura. 

(quale non può esis lere la poliuca uñità delka 
nazione. > 

dei pio rari oggi, in questi nostri tempi pje 
ni di tanto sceiticisimo e di tahta îaçcl1ezza: 



chis scrive.qhesterparole, come .testimonian 
siDcerissíma del. 
eima'ché: ha sempre: provalo pel Fom-

mei, si ricdrda chÇ appcna lo vide, 'dopo a-
verbelconos
iula da lontano la molta è intel-
ligente attivitd, non; potè tratteneretla me-
ayigliazManto inilui, èsile, malato, pallido. 

e, in apparenza, slanco del vivere, l'aspetlo 
lella per'soua' çon trastava cou 'intim£ sve-
glialezza dell' ingegno, con la forza della vo-

lontá sempre pronta a' fare, ad adonerarsi 
nel'bena degli altri"e per la propagazione 
a la vittorian delle idee più socialnente be 

nefiche. 
Pareva, ja guardarlo, clhe in quel corpo, 

attenuato d¡l male, ardesse sempre viva una 
lamna interna,COme di laupada nascosta 

Ano alabastroj della quale però lP intensi 
.£ traspariva, nei suoi occhi, non grandi, ma 

esientaintetligenzaT di buon'völèrs o 'in 
teresse caloroso er tylto ciò ch,egli amava 
e'pregiava'E 1a' lorza dell' afetlo, che lo 

moveva con' calma` serena, instancabile, sen 
sa mai scOMporre l' equilibrio del suo spiri 
jio sarguio;e pensoso; "egli il'attingeva 'sopra 
tutto. nel Vigore<di convicimenti profondi, in Questa ferma fede nel progresso puo dir 
unalatga coltura che si èra data da sè çon si fosse l' alimento più intimo e più tenace, 
perseveranza,cokardoro di studiomaravi- col quale lo spirito ancora vigoroso sost neva 

ogliosoi, Poclhiealtri giovani: tai ricordo:; di a- in lui la vita del corpo che si spengeva; e 
ver conos®jütiy Ghe,reom� lui, ablbiano ',sapu: la certezza ch? egli ebbe sen pre di un áv 
0 vincerdsla sèjisenzaliru emez0,.quasi, venire prossimo, in cui qualche parte alme 
che una.granleostinazione.anelvolere iunmo 'dei beni sociali da lui aspetlati sarelbbe 
jpatare, le pnon póche difcoltå: clhe tinconlra divenula realtà, deve, io credo, essirgli sta 

Parlando.con lui - mentre.io efoinço 
1es<o pase cosi gspitale, il. cui ricordo rÁsi 
rå seL0)_r8tu fuigliori della 1niaivita -alla 
simpatia,thsegli;ui ispirössulbito jer le ra: 
.r dolila:sa mente, netèrhe dictrd" 

sonoSCBhdoo pol senjre più, úna änche 
thaggioreper areliítudine, per la lealtà 

canca ecorgiosadel' aninó suo. Pur sen 
iendoco eg lgeniya, vivissi1na la passio 
ue poittgaMardore del sostenerg le idee, 
lercuicomtatleva,io non vidi iii; che di 

nenticasso 1giusii liwii, olre i qyali si sl 
elpes hëlditonderlÇi e nell' applicarle, `tra 

8Cesotäotmeatwpropagandae di azione, 
che ron avrebberò,avuto con sè,la grande 

Jnaggioranzued degli: spiriti saui eamanti di 
n onesoprógresso. Egli sentiva e ve 

devag ohe, là dcerca dél-pubblico bene, per 
quapió aesio bossa du menti ardite e gio 

Nanili esserguardato al lume d' jdeali genero 
Sissinl;hon deye; naí scopagnarsi dal buon 

9Senso ecdarl insernanmeni déll' esperienza 
e:del senno.ivile: Troppo clhiarovegyente 

onestd per fae dell' utopia pericolosa e 
AWen ta(. lay misurasdel vero.. da applicarsi 

allavitaegli 1isenza romper lede ai sogni 
Benerosi hmäbitarii della sua mente, dava 

slesso.ajuella parte pratica delle 

ealrata: nina via di esperimenti in-
übbiaiente ite prolcui. 

Mog! alcino sa,con.qu�n to ardore ogli si sia 

adoperato per lar vita ie foria a varie asso-

claziontdDrevidenza, iche ló. ,avevano nel 

gono morio. Tra questo, la Unione coopera 
liva di consum0 ha perdulo in lui, uno 
doi suoi sostogni più olcaci, nerclhò cgli vi 
prendeva parte non solo difondondonei dirit 
ti con grando 
alore di affetto, na ancho 
porlandolo il contrilbuto di una intelligenza 
illuninata cho vogliava sompre per indicaro 
alla nuova istiluziono lasua via. I molti 

articoli, clhe il P'ogress0 - scritto (quasi 
tulto da lui andato publlicando iin lavo 
re dell? Unione slanno al paraguno dei mi 
liori, che su huesta forma di associazione 
cooperativa sono apparsi, durante gli 'ulimi 
anni, anche nei giornali delle naggiori cit 
là d'Ilalia, e moslrano conne il giovano mon 
talcinese fosse già uno studioso provetlo in 
questa nateria. Egli 1' aveva guarlala in 
(ui i suoi aspetti, e nel tratlarla non era 
mosso da alcuha passione parigiana, ma da 
un profondo convincimento, che gli faceva 
vedere nella via, aperta ormai alle associazio 
ni cooperati vedallo spirito liberale dei no 
sri tempi, una grande e cerla garanzia di 
proyressi e di beneficii per Ile classi opola 
ri e special1mente per lo classi operaie. 

umeroeitloro nembris e che. ora lo pi�n-

Napoli, 12 Marzo 189-4. 
GLA COMO BARZCLLOTTI 

Ésubeiran'sa di nìateria ci costringe a' rimadare al 
Drossiyo numcro, la pubblcuzione di tn articolo tid 
trasporto al' cimiteio dei cadaveri di coloro che mibio 
10 ullo Spedule. 

ALAMIRO BACCIARELLI 
ciÍIRURGO DENTISTA 

P:r comodo della sua numerosa 
clientela si recherá nella prìma e ter 
za domenica di ogni mese a Montal-
cino, e nella seconda e quarta ad A 
sciano. Negli altri giorni si troverà 
in Siena, nella Reale F'armacia Paren 
ti, Piazza Vittorio Emanuele, 

Genetliaco del Re. � Mercoldi 

scorso, ricorrendo il conpleanno di S. M. il 

Re, svenlolavano le banliore al Palazzo mu 

nicipale, alla Prelura, agli uflci del Reri 

stro e dell' Agenzia, alle seli dalle società e 

ad alcuDe case private. 
SottOscrizione patriottica. 

ta quassí una sotloserizione a favoro delle få 
miglie degli italiani massacral/. äd Aigu�s 
Mortes. 

Le offurto raccolie ascendono. alla sómma 
di lire 261,50. Questa somma. èigià 'stata 
inviata alla 1}ribuna. 

Cosi anche Montalcino ha rispo_to nobil 
mente all' appello del cuore é: delpalriot 

tismo. 

Sappiamo che nel raccogliere: le offerte 
nedesime si distinsero molto gliegregi isi 
gnori Bindi Pietro e Pignatiai.;Assunto, Le 
nostre sincere congratulázioni. 

L'on. Mecacci alla Camera. 
Nella seduta della Carnera del 5 del me 

se corrente furono comunicate le dËmissioni 
dell' on. Terdinando Mecacci dall ufleio di 
prolessore della regia Università di Genova. 

Al seguito di cio, il suo nome venne ra 
diato dalla categoria dei professori deputati. 

Nella sedula del giorno 7 successivo, 1' on. 
Mecacci svolse la. sua interrogazione sul. di 
sastro di Asciano. Risposegli il Ministro dei 
lavori pubblici, on. Saracco, promettendo. mi 
gliorare speriamolo I' ordinamento del 

servizio ferroviario. 
Societa di M. S. fra gli ope 

rai. La commissione, nominata dall as 
semblea generale dei soci, perla direzione 
delle feste del 6, maggio:venturo, lavora ala 
remente, affinchè 1e feste medesime;riesca 
no solenni. Presidente dellá commissione e 
il nostro amico, sig. Leopoldo Manini. Il suo 
nome ci conforta a sperare che tutto riusci 
rà in modo degno del filantropicó sodalizio? 

L'on. Prof Avv. Odoardo 
Luchini ha inviato la sua .adesione.al 
1' Unione .Operáia in qualità, di socio.,con 
tribuente.. L'.ègregio uòmoha cosiIancora 
una volta diiostralo.quanto` sia yiyo inlui 
I' affetto.e l'attaccamènto per quelle istitu 
zioni, dalle quali le 
lassi diseredateze 
numerose traggono' un. vero o.teale sollievo 
d' indole morale ed economica: s 

Bibliot�ca comunaleonra 
riamente a quanto si va dicendo, che io 
la Giunta comunale voglia propdrre, al Cod 
siglio la nomina del Maestro Giovanni Bat 
ni a bibliotecario siano' in grado -di: poter 
assicurare che il posto di bibliotecario sarà 
conterito per esame, come la ,volta passata. 
Noi abbiamo piacere che si�rcosiy:poichè 
favoritismi sono sempre odiosi, nÇ; si "risol 
vono in vantaggio di qualla concordia, che 
è stala ed è il vanto della .città nosträ.ss 

La notizia poi che il nostro direttorey: A 
dolfo Temperini, intenda concorrere al! Qet 
to posto, , creliano sapere, alquanto pre: 

matura. 
Alla Pretura. La maltinä del 

giorno 10 u. s. venne discussa dinanzi al 
mostro Prelore la 
ausa contto puccíSalb£. . 
tino, impulalo di lesioni leggere 'voloniarie 
a danno di un certo Domenico Genètini" 

Il Pucci .fu condannato adåe nési di, 
carcere, alle spese del jrocesso altisar 
cineuto dei danni ver'so la partè'lesal 

Del trasporto degli jnferimi 
allo Sped:ile. - Uno :degli aiLpie 

| tosi, clhe la Misericordin 
hiamato a 

.sentimento di amicizia o 

chi, ogyi, .vivendo lontauo 'daun cenro di ta di. confurio nelle ultine ore della vita co 
stadi, vào;farsi una, ricca educaziona,. del. si. presto.troncata. » 
'intelleto. 

Aourine ai:riorpa sociale, che si' puÏ dire 

Mercè P'iniziativa di alcubl clttanl, u apor-

per ragioni di incompatibilità parlamenlari. 



hieey quello di trasportare gli informi al. 
oSpedale. 

sú questo argomento ci si permetta diro 
`qualcheicosa. 

SNoivorremmo che all'altuale coltre, che 
copro la lettiga, venisse sostituita un'altra 

atbdiverso colore, e che i giornanti e colo 
TU; i quali si associano a compiere detto at 
to. pieloso, avessero un distintivo pià rispon 
dèDte alla circostanza, anzichè le cappe che 
si üsano nei trasporti dei cadaveri ancbe di 

oforo che muoiono di malattia contagiosa. 
Ou�lla coltre, nera e quelle cappe parimente 
nerei cidahno 1' ides, nongià di un traspor 
toaifuninfermo, ma di un vero .e proprio 
cohvoglio funebre. 

i ora, dunque, bisognerebbe che i sighori 
amministratori della Confraternita di Mise 
icòrdia:ci provvedessero. E che un provve 

limento sarà: preso ce ne dà affidamento 
i nome dell' egregio -Governatore, il quale prodiga alla Cohfraternita medesima le sue 
cuteintelligenti ed amorevoli. 

glie agiate e a cent. 50 la libbra a quelle 
povere. 

Noi riteniamo che ciÏ sia` inverosimile; 
in ogni modo siamo autorizzati a dichiarare 

:cheyalla fmacelleria del sig. Mario Luciani 
si vende la carne a cent. 45 la, libbra, a 
Lutti?ihdistintamente,"senza fare odiose par 
iah Lá achicchessia. 

il denaro doi ricchi non ha maggior valoro 
di qu¢llo - sudato dei poveri. 

.. 

Bravo sig. Luciani. 
Lin Banda dolla Sociotà 1ilarmonica 

Gseguird questa sera in Piazza Margherila 
il seguonto programna: 

1. Marcin Realo 

Bonzo 

GABETTt 

2. Mazurka - Giono di Nozse FAENZI 
3. Fantasia per Banda - Omaggio 

a Garibaldi CARLINI 

4. Pollka variata per Clarino, DALLA-FBRRERA 
5. Marcia Militaro 'ROSALI 

Ainostri macelli.-Ci viene co 
municato che. alle nostre macellerie si ven 
de la carne a cent. 45 la libbra alle fami-'fabetico e spiegati con esempi del chiaro 

Noto hibliograffeho 

Ogni anno, all' apertura delle scuole, la 
diua editrice R. Bemporad e figlio, di Firen 
ze, gia P. Paggi, ci presenta doi nuovi la 
vori ordinati secondo i vigenti programmi e 
che sono di utile sussidio all' insegnamento. 

Mehtre ne annuncia prossimi parecchi, 
ecco quelli usciti in questi giorni : 

Onmonimi ilaliani e latini, in ordine al 

prof. Pera (L. 2). Un lavoro che s' accom 
pagna per l' indole sua ai sinonimi, utilissi 
mo agli studiosi, ai poco pratici della lingua 
nostra, indispensabile alle scuole secondarie, 
di cui amentavano la mancanza. 

E cOsI déý' essere, perdio; inquantochè| va di lavorare in un campo nel quale altri ave 

I canti di G. Leopardi, commentati dal 
cav. prof. Finzi, preside del Lice0 di Mo 
dena (L. 1,50). Il Finzi, appunto perchè sape 

va mietuto, ha dato' all opera _ua, un catat: 
tere di peculiare interesse che la distiHgue 
da tutte le pubblicazioni congeheri. Èun 
libro �otto, letterariamente parlando, in 'cui 
la oritica non riesce grávé, majseducontë; 
un libro scolastico eppur gehiale Lodevoli: 
la prefazione, la bibliogralla leopardiana e il 
piccolo dizionario delle speciali orme.jdio 
matiche o stilistiche piu,di'frequente usate 
dal Leopardi. 

Per lu Palria di OresteBruni. EdúDa 
raccolta di scritti piaceyoli ed educalivi, voI 
ti a forn1are il carattere e il cuore deif no 
stri giovani. La nota mórale patYioltica 
brilla in queste paging seritte con molta e 
sperienza elucativa e con molto cuore. Le 
famiglie dovrebbero regalarequeslo aureo 
libretto ai loro igliuoli. 

OFFICINA IDRAULICA 

Spiegazione dei giuochi del numero 4. 
ScIARADA Ionio 

Fhii 8ECCARO 

FRANCESCO FILIPPI 

ORA DI SVAG 

Infra-d-care (Infradiciare) 
INDOVINELLO Aria (A-ia) 

Deposito di, Macchine da cucire 
Parafulmini Macchine enologiche 

Rompe aspiranti e prementi 
Pönbe Der Incendi e fondazioni 

cla paglia Trincia uva 
Oggetti in latta. ecc. 

Apparati clettrici 
Vasa smaltate 

Conduzioni per acqua 
Torchi da Vino Trin 

Cancelli in ferro Lavori in 

MoNOVERBO 

AC QUI (Piemonte ) 
STABILIMENTO VINI DI LUSSO E DA PASTO 

'Hanno mandato 1' esattal spiegazionele 
8ignore Capaccioli Ernesta e Cavalli Annun 
ziata. La sorte ha favorito ques'ultima. 

Nuovo sistema di DAMIGIANE BECCARO col 
fondo in legno e col rubinetto Brevettato in Italia e all' Estero per 
trasporli Vini, Olii e Liquori, sole adottate dal Governo 
per tutte le scuole enologiche del Regno, 

PIGLATRICE - SGRANATRICE BECOARO 

VITALIANO CIACCI, Gerente-responsabile 

Montalcino Tip. Donnoli 

la più utile fra le Macthipe Enologiche, Brereltata in ltalia, Francia, Spagna, ed Austria-Lngberia 
Dietro invio di semplico biglietto di viaita si spadisce GRATIS il catalogo illustra to 

ov si roveranno cenni interessantissimi lanto sulla uacchina quanto sulle damigiane, 
e prezzi correnti. III 14 

P. PETROOO çHESA) 
ENGIELOPEBE 

MANUALE 
LLUSTRATA 

ANTONIO VADLARDI EDIOR 
Roma-MILANO-Napoli Abbenamenti a 10, 20,, 80, 40,, 60, 100 

B lenckerna e 
la plù conmpleta sar li pi ëconomlex L' opera suddetta trovasi vendibile h 

Montalcino 'alla Tipografla Donnoli, 
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